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Materialismo e spiritualismo 
socialista 
  

Par la prima volta ho potuto vsder 
‘davvicino, nella lotta elettorale di Porta- 
maggiore felicemente riuscita contre l'on. 

Eorico Farri, lo spettacolo del socialismo 

campagnolo e udire colle mie orecchie, 
sulle piazze e nei teatri, la parole con. 
cui i capi del socialismo eccitano e go- 
vernano i sentimenti di quei loro adepti. 
Una delle cose che mi ha fatto maggior 
impressione a indotto a maditare di più 
è stato l’uso. promiscuo e metadico in- 
‘sieme, che gli oratori socialisti fanno del 
loro vantato materialismo e d’un loro 

non confessato spiritualismo. 
In teoria sessi si dicono fedeli alla 

teoria di Carlo Marx chs l'umanità è 
mossz soltanto dal'’inferess«; fedeli per- 
ciò alle formole che ne derivano, ossia 
cha la storia deve essare concepita in 
meda materialistico e che «la questione 
sociale è questione di stomaco », ma, in 
pratica, ussì fangono vie diverse, a_88- 
conda dei casi. Quando parlano alle classi 
prolstarie, e dsi mezzi con cui esse pos- 
sono contribuire da sè alla propria ele- 
vazione, allora essi non sono più msta- 
rialist!; allora essi contano sopra qualche 
cosa di spirituale e che si avvicina agli 
aspetti della viriù; a adoprano ogni en- 
fasi e ogni arte a fare appello a certi 

cuori piuttestochè a certi stomachi. 
Banchè praclamine, infatti, 1’ interesse 

dominatore del mendo, che cosa iÎnse- 
gnano agli operai? Che cosa aspattano 
dagli operai? Che sappiano essere disin- ‘ 
teressati. Dicono, cioè: verrà un giorno. 
in cut, resa collettiva la proprietà della 
terre, e degli fstrumenti del lavoro, i la- | 

voratori otterranno in abbondanza pane, 

istruzione, sicurezza e dignità. Ma questo. 

giorno non lo vedrete voi singoli: lo ve- | 

dranno i vostri figli, i vostri nepati. Voi 

intanto sacrificatevi per loro. Anzi se 

oggi un padrone offre ad alcuno di voi, 
un largo salario, un bel pramfo del kru-! 
miraggio, perchè, lavorando per lui, lo a 
salviata dallo sciopero degli altri e quindi 

Ì pei Gardinali, Vascovi e Prelati. Aî.Jati e 

rendiate infruttuose le negative pressioni 
degli scioperanti, vei ricusate quel gua-. 

‘ ordini per il corpo diplomatico, l’Ordine 
' di Malta, il patriziato e la nobiltà. 

dagno, voi soffcite la fame per non dan- 

neggiare quei vostri compsgni, che spe- 

rano un miglioramento dal proprio rifiuto 
di lavorare. Vergogna a voi, se per un 

egoistico interesss tradirete la causa dei 

compagni | 
Questa è la solidarietà colla cui pro-: 

1550 della Cappella di S. Marco a Ve-. paganda ottengono effetti così vasti; con 

cui raccolgono, a traverso i monti ed i 

mari, anche prima cha in organizzazioni 
regolari, migliaia e migliafa d’animi. Se 
essi atimolassero nel papolo l'avidità im- 

mediata e 
in altri tempi i sovvertitori empirici; se 
esi facessero verso di lui 1 materialiati, 
la loro sspansione sarebbe piecola: ma 

si rivolgono allo spirito; eccitano ciò che 
ha di generoso la natura umana; inse- 

gnano i! sacrifizio, la costanza, la fiducia 
di un’éra di pace e d’amore, ed è questo 

‘che già li renda potentiss'imi. 
Bisognava vedere con che entusiasmo 

direi quasi ascetico le folle vadevan di- 
pingera dagli oratori la scena della cou- 

cordia avvenire, e la necessità di molte 

ripunzie presenti, 
Il ritorno al materialismo vien poi, 

viene quando si tratta di compiere l’éfti- 
cacis, che già quella specie di spiritua- 
lisme ha ottenuto in pro dalla solidarietà 

operaia, col maturare l’avrersione contro 

le class! superiori. Queste sono veramente 

giudicate dai capi sesialisti con criteri 

materialistici. Essi ripetono chs nelle 

virtù di persone appartenenti a classi alte 
non c’è da far nessun calcelo, che quel 
poro che esse si rasssgneranno a fare 
par gli umili lo faranno tutt'al p'ù per 
paura o per forza maggiore, Quindi gli 
oratori scecialisti continuano esser tempo 
sprecato il far loro delle prediche e cer- 

cars di migliorarla. 
Ls classi superiori se la godono finchè 

possono; finche cicè gli umili, o nen 
 beneficati, o beneficati insufficientemente 
da esse, cesseranno di essere umili per 

forza di volontà, di numero, d’organizza- 
Zone, imporranno ad esse Ja legge spos- 

sessandele e rendendole incapaci di far 
del male e di tsnter del bene. 

E si limitassero gli oratori all’asserto, 
che ie classi elevata sono rese impotenti 

a giovare altrui dal sopravvento che il 
loro interesse prende necessariamente sul 
loro cuore. A!mano avrebbero trovato 

stina, 

l'egoismo gretto, come facevano | 
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parte della colpe attribuitegli sul conta 
dell’ordinamento sociale. Invece, messisi 

sulla china di negare alle classi elevate 
qualia capacità di sentimenti disinteres- 
sati, che pure credono non solo possibili 
ma certi nelle classi proletarie; giudicati 
i grandi con criteri materia! liatici, mentre 
giadicano con criteri spiritualistici i pie- 
coli, precipitano in una ulteriore ingiu- 
stizia, cioè d’attribuire ai grandi non 
cuori impotenti ma cuori cattivi, non 

l’impessibilità di far un bene adeguate 
ma il proposito di fare un male arbi- 

trario. 
Bisegnava udire nei discorsi 

la cattiveria raffinata, la brutale malva- 
gità di cuf accusavano i governanti, i 
preprietari, i preti. Bisognava vedere con 

che furore la folla accoglieva la loro 
accuss. Le quali divantano tanto più 

potenti sull’animo pubblico, in quanto 
che la pittura dei vizi di quelle classi 
era fatta a gente a cui fino allora era 
stata esaltata la viriù molteplice che la 
plsbs ha 0 deve avere. 

Così i capi socialisti riconoscevano 
dapprima che il materialismo non serve 
nemmeno alla conquista dei beni mate- 
riali, a davano un’ involontaria testimo- 
nianza all'enorme potere delle forza mo- 
rali nella storia Gel mondo, Ma ripreso 

il materialismo a tempo, per farne la 
stregua con cui misurare le classi fortu- 

nate, essi sapevano accendere ad una lotta 
astiosa e implacabile la moltitugine, ap- 
punto perchè l’aveano eccitata con parole 
nobili e con insegnamenti tutt'altro che 
bassi, Il loro doppio giuoco era tristo, ma 
mirabile e terribile. F. Crispolti 

socialisti 

  

Per il III anniversario 
dell’ incoronazione del S. Padre 

Roma. 9. — Stamane nella Capp. si- 
*ddobbita per la circostanz», vi fu 

il solenne pontificale coll’assistenza del 
Papa in cornu Evangelti. Sa 

All’altare era stato posto uno splendido 
Cazzo, 

Nel presbiterio erano gu bancate 

in fondo erano le consuste tribune a due 

Prestavano servizio di onore i come- 

risri di spada e cappa. 
La messa fu accompagnata dai cantori 

pontificii sotto il masstro Perosi, che ese- 
guireno la messa del Croce (maestro nel 

nezia) il Benedictus, l’Offertorio a il Gra- 
duale del Perasi. 

Questi per la circostanza Ho essguire 

una nuova sua composizione mottetto 

tura. 

: luvant animos laudes quas earmina fundunt 

ARI Ae ei pra 

Cantate Domino, a 6 voci, di squisita fat- 

    

    

  

CARRIFLOTIENE TONINO 

chi ed i deputati Rosadi e Pucci; altri 

senatori e deputati toscani aderirono. 
Dopo ampia discussione si deliberò 

d’inviare al Parlamento nazionale una 

petizione a nome dalle Opere pia che 
hanno aderito e aderiranno all’iniziativa 

della Gongregazione ficrantina. Tale pe- 
dizione rileverà che il patrimonio delle 
Opere pie è patrimonio dei poveri e quindi 
deve essere sottratto ad ogni mutazione 
di tassa o di aggravi destinati a colpire 
soltanto l’agiatezza : che a tale concetto, 

per altre evidenti considerazioni, non 
risponde la legge del giugno 1906 nè in' 
genere, tuita la nostia legislazione. tri. 
butaria; conseguentemente lo Stato deve 
provvedere a riparare al danno arrecato 

da quella legge, non solo, ma anche ad 
informare la legislazione ai suddetti cri- 
terii. Fu infine stabilito di affidare alla 

Congregazione di Firenze l’incarico di 
invitare le consorelle italiane a promuo- 
vere un'azione comune e simultanea in- 

taressando alla petizione i deputati e 
senatori delle rispettive provincie. 
  

La salute del card, Rampella. 

Roma, 8. -—- Il fatto che stamane il 
Card. Rampolla assistette alla Gappella 

Sistina smentisce la notizia sulle gravi 

candizioni di salute. 
PRE TLA II PR ET i me E POT TIT 7 

AllEsposizione di Milano. 
Milano, 9. — Gli operai lavorano or- 

mai alternandosi giorno e notte per la 

ricostruzione. Uno spazio notevole di ter- 
reno è sgombrato e si sono alzate le ar- 

mature. 

Ls galleria italiana incomincia ad ab- 

bozzarsi e si nota già il delinearsi dei 
padiglioni. 

Le casseforti della Sezione Fabbri, mal- 
grado il calore fortissimo, non si fusero. 
E stato rinvenuto un prezioso cimelio: 

il primo libro dalle apase della fabbrice- 
ria del Duomo. Molti fogli sono carbo- 
nizzati, ma in alcuni si può leggere quan- 
to stava scritto. 

Milano, 9..--—- Ua nubifragio fece crol- 
lare l’Haugar (ove è custodito il pallone 
asrsonauta) e due antenne del padiglione 
marino: allagò la sezione di previdenza, 

e un po’ tutti gli altri edifici. 

_Si accusa la cattiva costruzione. 
  

Conte che abbandona il mondo. 

Vienna, 9. — Il Conte Esterhaoy di 58 

anni, uno dsi più riechi ungheres', che 

| perse di recente la moglie s l’unico figlio 
ventunenne si ritirerà in un convento. 
  

! Le istruzioni pontificie. 
i Gr LÌ smentiscono le voci 

sulla pubblicazione delle istruzioni pon-   La funzione durò poco più di un’ora. 
Il Pontefice aveva ottimo aspetto. 
Il Papa, nella fausta odierna ricorrenza 

ha ricevute un rilevantissimmo numero di 

dispacci. 
Il Papa diede disposizioni per la di- 

stribuzione di una somma ai peveri di 

Roma. 
Di dispacci giunti si rileva che la 

data odierna fu commemorata in tutta 

Italia s in varie città dell’estero. 

Gli auguri. 

Roma, 9. — Il Papa si trattenne nel 

Gli presentarono gli auguri. 

Volpe, 
della pat ita aggressione. 
  LINE TT MTEAE ZII VT IRTASZA FTA TI E 

Le Congregazioni di Carità 
contro gli efletti della conversione 

della rendita 

In seguito all’agitazione promossa dalla 
Congregazione di carità di Firenze si 
riunivano i rappresentanti di quasi Étutte 
le Opere pie fiorentine 4 tessane ed ava- 

vano aderito cd aransi fatte rappresentare 
ls Congregazioni di Torino, Ganava, Vi- 
cenza, Padova, Porto Maurizio, R+ggio 
Galabria, Pinerolo, Chieti, Vercelli, Man- 
tova, Asola, Alessandria, Barletta, Gaeta, 
Aquila, Modena, G oss:to, Sassari, Ber- 
game, Lodi, Catania, Udine, Brescia, 
Messina, Treviso, R'mini, Venezia, Pavia, 
Napoli, Trapani, Como, per stabilire i 
mezzi onde ovviare ai danni che alle 
Opere pie vengono dalla conversione 
della rendita.   Una scusa a questo cuore, mettendo gran 

  

Intervennero anche il senatore Munie- 

laula dei paramenti coi Cardinali, che. 

Ii Papa ringraziò e #'intrattenne con- |. 

«versando specialmenle col Cardinale Della, 
dal quale vella esser informato . 

tificie. Ne verranno a cognizione forse 

solo i Vescovi. 

Il Papa diceva in questi giorni: 

— 1 francesi hauno troppa fretta; 

sogna che aspsttino un poco. 
bi- 
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Edoardo non verrà in ispagna. 

Londra, 9, — Si smentisce ufficialmente 

i cha i Sovrani di Inghilterra abbiano in- 

| tenzione di visitare quest'anno i Sovrani 

‘ spagnoli in Spagna. 
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Dopo il disastro dal “ Sirio ” 
save 

Cartagena, 9. — Il capitano del -«Siric» 

dichiara ed alcuni salvatori confermano 
che i marinai devettero traacinarlo via 

ia viva forza dalla nave. 

Disse che la nave era vecchia; la ca» 

! tastrofa fu dovuta ad un errore di calcolo 

della distanza dalla costa. 

: Nella chiesa di Santa Miria è stato 

' celebrato una solenne cerimonia funebre 
: per le vittime. Con immenso. pubblica 
arcivescovo del Parà cslebrò una messa 

di requiem, 
Il piroscafo « Sirio » è affondato di un 

altro metro. Ora le acque coprono le 

ciminiere. 
Roma, 9. — Il Ministero della Marina 

ha talegrafato al capo del dipartimento 
marittimo a Ganova affinchè praceda al- 
l'interrogatorio del primo scampato che 

dovesss sbarcare a Genova. E° già I) terzo 
telegramma che invia la direzione della 
marina mercantile al nastro console a 
Barcellona ssnza avere risposta. 

11 totale dei superstiti finora conosciuto ; 
sarebbe di 522. Mancherebbero 270 per- 
sone. 

Genova, 9. — La Navigazione G. I. ha 

VIDI CITES TIT RI TERRITO E 

guastò assai la via principale dal parco | 

mi erucia obstringamur morsi: 
: SR, vinost st ipse modo. 

Peszos Arshkiep, Utiner 
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inviato al suoi rappresentanti in Spagna 
lire 50,000 a beneficio dei naufraghi. 
Fa esaminare dai legali se sia quere- 

labile ia pubblicazione asserente l'imbarco 
clandestino di emigranti a bordo del 

« Sirio ». i 
rp carne 

Spagna e Vaticano 
  

etnea o ITER, 

Madrid, 9. — Il consiglio dsi ministri 

nel. pomeriggio di ieri ai occupò delle 
questioni pendenti col Vaticano. 

A proposito circola la voce confermata 

da ministri che il nunzio in vista dello 
spirito radicale che ispirava Ta risposta 
della Spagna alla nota dsl Vaticano circa 
la questione del matrimonio. civile e 
della legislazione sui cimiteri abbia av- 
vertito il ministro della giustizia che 

aveva sollecitato dal Vaticano l’auteriz- 

zeziene di intraprendere negoziati. 
Mentre si discuteva la risposta a una 

preposta del nunzio, îl Ministro dei eulti 

Romanones non volendo turbare la li- 
nea di condotta del Governo, annunziò 
le sus dimissiani. 

Dopo la discussiona tutti i Ministri ap- 
revarono la risposta preparata seguendo 

la politica radicale. 

Stabilirono chs le Cortes si ria 
a metà ottobre. 

Il Ministro. dell’ Interno è qui atteso 
posdemani. Giò sembra confermare la 

voce che egli sarà nominato ambasciatore 
pressa il Vaticano, all’ arrivo del Re, 

priranro 

  

LOTTA ANTIPILOSSERIVA. 

Rama, 9. — Pal novembre prossimo 

sarà pronte il progetto di legge peri 
consorzi antifilosseriei obbligatori impron- 
tato al concetto dell’automia; il Governo 
avrà solo l’alta sorveglianza. 5 

Verrà estesa in tutta Italia l’organizza- 
zione contro la filossera col sistema delle 

Puglie. 
I consorzi si occuperanno anehe del- 

"impianto di nuove viti americane. 
-.  qaertie 
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Giustizia popolare. 
Versavia, 9. — I contadini di Tchar- 

men'ki (Lublino) massacrarono quattro 
socialisti che cercavano di far sollevare 
il villaggio contro. i proprietari di terre. 

Per gli affamati. 

Pietroburgo, 9. —.Il SI dei mi- 
nistri ha chiesto allo Czar l’autorizzazione 

di stanziare il credito di 55 milioni di 
rubli psr soccorrere la. vittime della ca- 
restia. La Duma avsva rifiutato questo 
credito al ministero causa ia mancanza 

di fiducia verso il gabinetto. Lo Gear, si 

spera, annuirà. 

Tartari ed armeni si azzuffono. 

Pietroburgo, 9. — A Schoucha vi è 
stata una vera battaglia fra armeni e 
tartari nella quale perirono oltre 700 
vittime. Ls truppe a stento vi posero fine. 

Fra membri della Duma. 

Londra, 9. — Uan daputato contadino 
della provincia di Kiew è stato percosso 
da contadini malcontenti delle spiegazioni 

che dava loro dello srioglimento della 

Duma. Si arrestareono a Pietroburgo sol- 

tanto 150 persone. Onidko, ex deputato 
della Duma, arrestato a Gronsiad, sarà 

giudicato colà assieme a 22 membri del 
pasto socialista rivoluzionari 

sorvonron»   

L'invenzione d'un TA 
Il Rev. Giuseppe Aulino, della chiesa 

di N. S. della Valle in Orange, N.J, 
ha fatto domanda al delegato apostolico 
di Washington per il permesso di fare 
le necsssario pratiche allo scopo di otte- 

nere il brevetto di una sua invenzione, 
on la quale, secondo lui, ia navigazione 

‘asrea può dirsi ua fatto compiuto. 
Il Rev. dichiara ehe con l’applicazione 

dei suoi meccanismi sarà possibile diri- 

gere sicuramente un pallone, a seconda 
Gella valonià dell’areonauta. 

Den Aulino dice di non voler dare 

nessun particolare. intorno alia sua in- 

venzione, fino a quando non avrà rice- 
Suo il brevetto. 

RUE POI ATO ALLEA DIA TUTTI SR ATREIRZA 

Le tragedie delle bombe. 
Londra, 9. — Una bomba è scoppiata 

a Gomen in un appartamento, Dalle 

bombe sono state scoperte a Gomen ed 
a Yalta Kalvugas. Delle case di armi da 

fuoco sono state sequestrate a Paltawa   
ed a Taodosia. 

i SAITTA IVI E TE AE TOI EVITA I 

ancora rimane di lore; i 

    

   

   

   
   

  

   

  

   

     

  

   
    
   

    

    

   

    

   

      
   

        

   

    

   
      

   
       
   
   

   
       

  

   
     

   
   

   
   
    

    

    

  

      
   

       
   

          

    
    

  

    

    
   
    
    
   

  

   
    

   

   

    

      

    

    

   

      

        

     

    
   
   

    

   
   

   
     

  

   

   

    
    
       

            

        

   
     

    

          

     

  

     

        
   
   

     

    
    

   

  

      

   

    

    

  

   
     

   

   
   

     

       
     

        

       

   

    
    

Asssiziztrazio 
Esine, Visole ci Prasspe 

INSERZIONI, — Comunicati. 

sorpo. del giornale per ogni y 
spazio di linea sent.:50 — Dopo | 
agent, 20 — Per avvisi dopo la firi 

vas o due solenne, shisdsere le 
sioni fisse ehe sl apedissono a risb 

Avvipi in IV pagina prozzi mi 
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TREE DIA SR 

VISITA 
alla “Grande Chartreuse,, deserta 

  

Chiunqua ha visitato una Certosa, sa 

che la norma del vivere per i certosini 

è la segregazione dei religiosi; ognuno 

ha la sua cella, che è una vera casetta, 

con tre o quattro piccoli vani, per dor- 

mire, pregare, lavorare; annesso alla 

cella è è un piccolo giardino. Tutte le celle, 

poi, sono nel chiostro, tenendole ad un 
tempo disgiunts ed unite; per mode che 
i solitari abitatori, che vivono gran parte . 

della giornata e della vita, possono con- 
venire nella chiesa comune, per gli uf- 
fici diurni, notturni, nel refettorio, nella 
sala del capitolo, nella biblioteca, secondo 

le concessioni e le norme della regola. 

Quando c'erano i frati, era loro cura 
lespitalità ai forestieri, che da ogni 
parte venivano a visitare il famoso con- 

vento. I visitatori erano sempre ben ac- 

celti; nella foresteria trovavano alloggio 

e cibo; un alloggio di pochissimo lusso 
e cibi certosini, si ‘capisce; cibi di magro 
ma ben cucinati, e rallegrati da un bic- 

chieretto della famosa. « chartreuse ». 
Ls donne non potendo, per legge di 

clausura, entrare nel recinto claustrale, 

trovavano la medesima ospitalità in una 

casa vicina, diretta dalle Suore del mede- 

simo Ordina. 
Oggi la Certosa di Grenoble, è abban- 

donata; la si può visitare coma un vec- 
chio monumento, pagando una tassa re- 
golare per l’ingresso. La casa delle Suore, 

quando ci andsi fo, era stata ridotta a 
ristorante, deve si mangia, si beve e si 
paga come in tutti gli hotels dal nostro 
riverito globo. 

Presi la mia tessera Liapaio e in- 
sieme ad altri forestieri venni ammasso 

alla visita del convento. Faceva da guida: 
un Cicerone qualunque, ancora poco 
esperto nell’arte sua. 

Visitammo la foresteria, la sala del ca- 
pitolo, la biblictaca, la chiesa, il refetto- 
rio, la cucina ed una cella. 

Le celle, quando se n’ha vista una 
sono vedute tutte; è quindi naturale che 
la visita, în meno di mezz'ora, fosse 
quasi terminata; il deserto è presto ve- 
dute. 

La grande Certosa di Grenoble non ha 
nulla d’artistieo ; sotto quest’aspetto non 

ha alcun punto di contatto colla superba 

Certossa di Pavia. Qui vediamo l’arte, 
che, data la munificenza d’un principe, 
ha compiuto un predigio; là sentiamo 

piuttosto la fede che, guidata dell’asce- 
tismo d’un Santo (San Brunone), ha 
eretto nella solitudine dei monti la casa 

del silenzio e della preghiera. 

La Certosa di Grenoble non offre al- 
cun interessa all’artista. Quello che c’era 

di bello, prezioso, come quadri, arredi 

sacri, messali miniati, è stato portato via 
dal Certosini, com'era il loro diritto. 

Il Cicerone aveva poca fatica da fare; 
pareti nude, cornici vuote, vani disabi- 
tati; dappertutto un silenzio, un abban- 
deno, uno squallore da cimitero. E v'era 
bene, nel chiostro, in un riparto speciale, 
il cimitero dei cortosini ; l’unica cosa che 

poveri morti, 
sepolti col viso prono, che dormono nella 
grande quieta delle loro montagne. Po- 

veri morti! Forse i confratelli di reli- 
gione avranno indisturbato riposo, qual 

giorno che il commissario del governa 
e la truppa armata, sfondata la porta 
della clausura, vi intimorireno, in nome 

della libertà, dell’ uguaglianza, della fra- 
tellanza, dell'esilio. 

Visitammo una cella. Come si vede 
spssso nei conventi, anche le celle dei 
certesini. sono contrassegnate con un 
motto ascstico. Sulla perta di quella che 
si apriva ai visitatori, stava scritto: Do- 
mine, bonum est nos hic esse! — Signore 

noi ci troviamo bsne qui! 
Forse per questo li avevano cacciati 

in bando; perchè non ci sia della gente 
lieta e contenta, anche se tale letizia è 
frutto di povertà e. di orazione. 
© Cha cosa è: una cella di penitenza, 
quando manca il suo abitatore? Povere 
pareti dalla tinta cinerea, una suppel- 
lettile scarsa e misera, un saccene par 

dormire, un inginorchiatoio per la pre- 

ghiera, ecco tutto. E lì fuori la piccola 
area del giardinetto, dove il certosino 

educava qualche arbusto, qualche fiore, 
come per dire\che il sentimento della 
natura non è mai spento nell uomo, 

anzi, s'accompagna bene colle abitudini 

pell’ascetiamo contemplativo. 

  

  

 



  

      
  

      
      

  

    

Dopo la visita alla cella, si passò al 
quartiere degli ospiti. Anche gli ospiti 
della Certosa, se amavano di rimanere 
qualehe giorno nel convento, dovevano 
adattarsi alla semplicità del cenobio, 
una stanzuccia, ed i pasti frugali assai 
in comune con gli altri ospiti, nel refet- 
torio. La disadorna sala da pranzo con- 
serva ancora le traccie della mensa, 
qualche tegame, qualehe bieshiere, po- 
chi piatti di terra cotta. 

Dal refettorio si entrò in cucina. Que- 
sta offriva anche più recente, più vivo 
il richiamo del lavoro ininterrotto, e 
quindi più dolorosa 1’ impressione di 
quel n vano, che, vuoto così e nella 
tinta bruna delle volte, rendeva l’aspatto 
quasi di una spelonca preistorica. I 
grandi forni deve ogni giorno si cuoce- 
vano il pane e le vivande per la nu- 
merosa famiglia dei monaci, e per gli 
ospiti, non mano numeresi, parevano re- 
sistere ancora alla ultima fiamma, e În- 

tiepidi ‘si lentamente, mentre il decorso 
fatale dell’anno triste avrebbe guidato 
per quella valle i venti autunnali e le 
nevi a nascondere in grembo alla madre 

natura i trofei e le rovine della libertà 
settaria. 

Anche dalla cucina Î religiosi dove- 
vano aver trasportato il necessario per 

vivere altrove. Quello che era rimasto 
nella cucina, nelle sale del refettorio, 
in biblioteca, nella Chiesa, era stato 
lasciato in buono stato; niente che por- 
tasse i segni di una vana iracondia, nes- 

DALLA PROVINCIA 

  

Codroipo 
9 agosto. 

In piena orisi. 

Oltre agli Assessori Lotti, Ballico, Al- 
cetta e Giusti, anche îl Sindaco ce. Leo- 
nardo Manin ha rassegnata le sue di- 
missioni. 3 

Navighiamo quindi in piena crisi. 
Le cause di questa repentina erizi 

vanno ricercate nella mancata approva- 
zione da parte del Consiglio alla propo- 
posta di aumento di stibandio al Dirst- 
tore delle scuole, proposta sopra la quale 
la giunta aveva posto questione di fiducia. 

Il Consiglio è convocato per Giovedì 
16 corr. a deliberare sulla Crisi. 

Cividale 

Per le foste. 

Il Comitato delle feste per San Pao- 
lino. per rendere più interessante fra i 
eittadini l'illuminazione delle città, sag- 
giamente, ha indetto un concorso a premi 
per chi meglio illuminerà la prepria 
casa: per quasto scopo vi sono 3 premi 
in denaro: dua premi parimenti sono 
per le due facciate di Chiesa più bene 
illuminate. 

9 agosto. 

Nel Duomo. 
I lavori in Duomo proseguono alacre- 

menta : il prolungamento dell’orchestra 
è quasi terminato!; così il pavimento nella 
eripta: il nuovo altare di s. Paolino sarà 
a posto in bravi giorni. 

La lapldo, 

_ Non era ancora stato detto in questo 
giornale che togliendosi il vecchio altare 
di setto pistà in Duomo, si rinvenns im- 
murata disir) di esso un pezza di lapide 
sepalerale su cui è scritto — quiescit Pau- 
linus Patriarca — lapide che certo stava 
sulla sua temba, e per un buco intagliato 
in essa, come vedesi, i fedeli calavano 
corone, pezzuole od altro sull’urna del 
Santo, restandone così benedatte. La sco- 
perta è di melta importanza. 

Tolmezzo 
i 9 agosto. 

Lettera aperta a Mameli Marioni. 

Lessi il suo articole del 7 corr. Som- 
mamente resto meravigliato del grande 
odio che nutre per me, nonostante non 
mi concsca che poco. Lo ringrazio poi 
delle offsse che lansia a me ed al Cir- 
colo. Non creda però ch'io m’intimorisca; 
giovans ispirato da principii saldi ed al- 
tissimi ed educato anche al dolore umano 
son capace di manifestargli pubblicamente 
senza conoscer tin ore; perciò vengo a 
confutar il suo articolo delle offese che 
mi lancia è questa con pacalezza a se- 
renità. 

Aozitutto lei mi taccia che il mio lume 
dell'intelletto è offuscato dal rancore perso- 
nale. Di grazia mi dica, l'articolo che io 
scrissi e quello del signor Brollo ove 
mai offende?.... in qual punto mai ap- 
plica ali’Unione Liberale la parola genîa, 
o la taccia di bassi intrighi di gente vergo- 
gnosa, 0 laccusa di sbagasciamenti?... pa- 
rols che !si usa col nostro Circolo?... Ove 
mai?... No, carissimo Mameli, i nostri 
articoli hanno pura dimostrazione senza 
offesa alcuna. Creda, difficilmente ei tra- 
scinerà tanto al volgare, Con ciò mi pare 
di sfatara la sua sopraccannata accusa è 
spero che tutti, ancha gli operai dell’U- 
nione Popolare (certi dei quali io conosco) 
debbano dire ehe se uno dai dua scriva 
con rancori lo è certamente lei che infis- 
riace con insulti invece di ragioni. 
  

  
{a cambiar pansiero per averci rivolta 

  

sun indizio di vandalismo: in quella, 
vece; dovunque un abbandono desolato. 

Notai che gli esuli avevano, con di- 
mentieanza volentaria, lasciato per tutta 
la casa Santi, Madonne e Crocefissi; forse 
per affidare alle eure del Cislo l’azuato | 

convento, 0 forse nella speranza di cen- 
durre a migliori sentimenti l'animo dei ; 
liberi pensatori. © 

E dovettero partire per forza, accom- 

pagnati dalla polizia e dai gendarmi e. 
dalla commiserazione di tanto popolo che 
li amava, come si amano i benefattori; ; 
lasciando lassù i loro motti, la lore cella, 
il loro cuore, e vennero scortati alla: 
frontiera dell’ombrosa valle amica, come 
se nd o nemici o disertori. 

P. Stoppani. 
  

AVARIATO-» 
Roma, 9. — Il vapore Lena del dipar- 

timento di Napoli ha chiesto soccorso in : 
seguito ad avaria alla macchina. Ascorss 
una torpediniera che lo rimorchiò a 
Gaetà. 
  

Ferrovia Mar Nero-Erzerum. 

Constantinopoli, 9. — Si afferma che la 
Porta abbia deciso la costruzione della 

ferrovia Mar Naro-Erzerum, che, in ss-: 
guito alla convenziona Russs ed alla con-. 
sessione della ferrovia di Ragdar sulle i 
coste dsl Pocete, dovrà esaguirsi» dalla 
Porta o da uns Compagnia Russa. Il 
commercio di Erzeruso sarà molto av-. 
vantaggiato. 

i ipocrita ed ingiuzio; e 

Î in uno al sig. Bcol 

entrare e sarebbe accsttato ne Unione 
Libsrale, 

Riguardo al sus consiglio di non fare 
i portavoce di alcuno non pessiamo ac- 

i cettarlo, anzi ci teniamo onorati che certi 
‘ signori (ancorchè contrari di principi) ci 
onorino di santa stima (diversa di quella 

i che nutre il Mameli) e ci autorizzino a 
seriver per essi. Ciò vuol dire che non 

‘ si diffida tanto della nostra meschina 
persona, ma benchè avversari ci si crede 
avversari leali incapaci d’azione meno 
degna. 

Per ultimo mi sento poi, di difendermi 
con alguni fatti dal « SOA agnO dell’arti- 
celo che m’accusa di r a berghess, 

ecomea i fatti 

sono le migliori ae Ta di principii 
ci dico a Mameli (benchè sembrerà ad 
alcuno ehe mi lodi, mentre semplice 
mente mi difendo) che il sottoscritto è 
uno di quelli cha per la orima o a 
Poimezzo propase e sostenne colla stamps, 
parole ed azione un’Unians a are 6 
con suo sacrifizio di salute e di 

  

denaro 

    
     

  

sieuna ricompensa, Cha il sottesstitto è 
qusl retrogrado ehe SERA avvisa 
bianco dal 1° Maggio, quello che tiene 

  

d 

in suo servizio (rispettando la SR di 
coscienza) un socialista convinte che fre- 
quenta la rosha a- alone; mentre e qualcun 
altro della vostra Unione sceacciò poveri 
ragazzi colpi ali solo d’apparte va 

' nesiro Circolo Ricreativo e decisi 
ussirvi, 

E' quello che se 
} 

    

    

pe
] 

8 d’appar 

  

DZza 

lo 
tante chiacchere 

| Consiglio dal 

8 (feti IeNZioDA 

è 

o ea €       
Poi alia nostra affermazione che lst 

vuol svisare le cose, lei seriva: puoi cre- 
dere se cìòò è vero, se io sarei capace di 
scrivere una cosa non successa? Ma, 
meli, se non fossimo convinti chs lel 
fosse capace di ciò, non lo st seriveva; 
non s'immagini, la prego che roi s’abbia 

quella domanda. E’ forse una dimostra- 
zione questa?... No, Mamali, noi teniamo 
il nostro parere, lei il suo; ma s'accerti, 
lei cada in logica, perchè invece d’asss- 
rire una cosa e poi dimostrarla, lei azse- 
risce soltanto. Difatti, lei dice che ho 
rancori, ci assimila tanti oggettivi ingiu- 
riosi, ma di tutto questo nè una frase 
sola ci riferisca a dimostrazione, nè una 
sola parola, nè ua sol atto nesiro. 
par di ragionare in quasto medo, o di | 
mentire alla ragione, a questa dote s0- 
vrana dell’uomo che tutto dovrebbe dilu- 
cidare, dimostrare e convincere... Conti- 
nuando a ricordar cose poi dicel non è 
supremamenle vero ciò? Come vuole ch'io 
creda a lei Mameli, che in un'assemblea 
della Società Operaia pet abbatisrmi volle | 
inventare una frottolsita dicendo che era” 
vera (supremamenie forse?) è che il signor 
Gressani molto coereata ci tolse la parola 
dicendo cha iutto ciò era falso! Forsa sa 
non c'era il sig. Gres:sani m’avrebba assa- 
rito anche allora cha quella era suprema. | 

Come vuol dunque cha ci | 
creda?! Io so solo che fl nostro consi-. 
mente vera ll... 

gliere non aderì all'Unione, è per certo 
non si atterrà chs al suo programma 
economico, pregramma chs avendo dei 
lati convergenti si avrebba potuto svol- 
gere di comune accardo. Questo si chiama 
non scusarsi mellifluamente, ma dirvi 
«io non ho odii con voi, farò il mio dovere 
ognora, appoggerò volentieri anche voi nelle 
questioni che il vostro programma entra nel 
NOSITO ». 

Proseguendo ancora lei si lamenta:che i 
l'abbia mandato a consultare il vocabo- 
lario e per non cader neppur qui (guardi | 
fin ove lo conduce la voglia di spun- 
tarla !) fa una definizione lei della parola. 

| clericale e poi dica che nessun vocabolario 
la enuncia così, ma ciononosianie la sua 

‘ definizione è quella giusta. To non s° se 
mi sarei tento ringalluzzito da far di 
maestro a Tommaseo ed a Petrocchi, 
ma so lei lo vuol fare lo consiglio subito 
a scriver a quest’ultimo onde nella pros- 
‘sima edizione (Ed. Treves-Milano) cambi 
la definizione da lui fatta colla defini- 
zione Mameli. Mi per questo nessun lo- 
gico e neppure i soci dell'Unione Libe- 
rale non potranno dire ehe lei ha ragiona | 
e quindi che noi siamo clevicali nè i 
clericali si definiscono ir quel sconcio 
modo che lei scrive è cha non ha nulla 
di comune con le definizioni dei nostri 
maggiori letterati. Fia che si dà ragione 
lei in simil guisa è impossibile eredareci. 
Sarebbe come il ladro per giustificar il 
suo furto desse uns nuova interpretazione 
al codice e dicesse che rubare è un 

«tale è la. atto onesto è poi soggiungezso: 
definizione che nessun codice ha trascritta, 
ma che èl criterio di un sano cervello non è 

può che approvare ». Mi! dica, Mameli, chi 
ci tredarebbe ?... nessuno... neppur lei 
non è vero?... lai sull’errore storico 
in cui si unisce Griato e Lutero como 
fondatori di religioni diverse, mentre Lu- 
tero fu un riformatore ma sempre Cri-. 
stiano. Solo mi fermo a farsi uns. do-: 
manda e sarsbbe che lei dimostrasse un : 
po’ come a noi s'addicono i bassi intrighi | 
di gente vergognosa. Inoltre risponda se il     sottoscritto il cui programma è fare del 

ì i par gli operai nullata 

! vino) nonchè Cuo 
i 
{ 
! discapito enorma 

è 

Ì 

Ma- 
i A lei invece Mameli, io 
: gere 

RETILI I
I
I
 

i glieli più ehe non si 

e
r
 

Le | 

È 

da 

Circolo fondò la Cassa Rur 

  

do, onda si soli 

perativa di consumo, di 
lavoro e di preduziona s questo tutto con 

dei propri intaressi. 
Questo è quello ehe si vuole proporre 
assieme al signor Brello alia scherno e 
disistima degli oparai! E questo poi si 
chiama suprema giustizia. 

    

debba 
un rimprevero, di aver cioe male 

organizzati gii oper al, Gi averli istigsati 
ingiustamente forse contro persone che 
non si meritano e forse disposte a rics- 
noscer i diritti degli operzi e conceder- 

creda; mentre do- 

È 7 PIRO TiIVDI 

  

vera dir loro, chs invacs di presentarsi 
al celebre lavoro delle dighe d’ Lit o 

  

isolati e senza capacità legale (cosa riehi 
sta dal CO avessero detto al Presi. 
dente della Cooperativa di lavoro (che ha 
capacità legale dà al quale l’asia avrebbe 
dovuto andare a preferenza di chiunque 

| altro) di presentarsi lui a chiederlo sd 
allora gli operai avrebbero avute anche 
le cave appaltate ai Nigris; lavoro che 

| stato concesso con piacere. Avere in mano 
i un mezzo per ottenere realmente ed in- 

una cosa s ricorrere ad un 
altro riconesciuto ill i e quindi inef- 
fieace per poi accendere gli operai d’odio 

i contro autorità e persone, è aslo di somma 
| inesperienza quale sembra il Mameli di 
possedere. Questa osisrrazione la feci ad 
alcuni dell’ Unione Libsarale, ma non 
giovò. 

. dubbiamente 
} 

meli ad un contradditorio pubblico Di 
i quale egnuno sespenga i DEOP program 
mi. Usa discussione sorana e logica a ma 

| piace e son tanto convinto che la verità 
e giustizia è una sola € quindi mediante 

SA price, che non temo punto a mettermi a 
parlare sulle tesi moderne e su altri ar- 
gomenti religiosi e civili che mi gi vi- 
chieda. Girolamo. Moro. 

Conferenz: scoial'sto. 

Nel cortile dall'asteria — Da Sulin — 
‘in via Vacchia, pressanti una sessantina 

di compagni, versa lo 8 e mezza di fori 
saca i noti propagandisti socialisti D'iussi, 

Gossitini e Bettina tennero lè loro con- 
| farenza sul tema « Cooperative e Leghe». 
Non eccerre neppur dirlo, fra la pietanze 
fimbendite, !l pastiecino antinlericale do- 
veite far capoliao. 

Oarradoro colto da malore, 

Alcuni vetturali di ritorno dalla Sta- 
zione per la Carnia, incontrarono pvei 
pressi di Amare, il carradore Copatti Da- 
menico di Toime *z20, Che dib:ttavaai nel 
suo veicolo in uresda a grave malore, 
Premurosamente soccorso ed adzgiato su 
una vetture lo tras Noe a Tolmazzo 
nella sua abitazione. Ii Copetti era da 

divessi giorni indi co ma si cnia del 
male voleva anche oggi compiere il sus 

    

viaggio alla Stazione. DS L 

Santa Margherita 
8 agosto. 

“Nozze d’argento, 

[sri nella Chiesa  parr. di S, Marghe- 
rita di Gruagno ebbs luogo una fevo- 
tissima e commovente funziona, — 

I Rav. Sac. pi Brent, Fiorit, Gan 

tilini, Lucis, Mo Rizzi, Fanutti, vi 
convennere per Galebrare il XV è anni. 

| versario di lors aspordoiale ordin 
Una calca di popolo li accolse riverente 

in Chiesa, dove premessi Ra per i 
tre cenfratelli defunti, sbbs seguite la 

i Messa solenne, durante ls quale il Sac. 
i Don Luigi Fiorit. teanne un eloquentis- 

simo discorso di circostanza, destando la 
‘ammirazione dei sugi confratelli ed il 
plauso degli uditori. ieri 

linar!, i 

  

  
  

non si avrebbe potuto negara e sarebbe. 

Goncludo in ultimo invitando il Ma- 

ragionamenti serii e giusti facile a sco- 

"bene al popolo senza calpestare la Fede, può 
6oadiuvati 

    

   

   

  

     

    

   
   

  

      

    

   

    

   

      
    
    

   
    
       

   
   

   

      
   

  

    

   

   
   

        

  

   
    

    
   

        

        

      

   

    

   
   

       
   

    

   

   

    

    

  

   

     

   
   

    

      

    

     

  

   
     
    

  

   

      

    

        

    

    

      

   

    

   
   

    

    

  

    
      

  

    
    
    

    
   
    

    
    
    

    
   

  

   

  

   
   
    
   

          

     

      

    
      

  

    

  

         

  

Alcuni coristi della $, 
da tre distinti sacerdoti 

guirone artisticame inte della 

musica. La festa ciò in tutti u 

cissima impressione, ed 
cordo. 

aselt pa. 
insima 

un carissimo ri- 

Furone poi spediti un telegrama al S. 
Padre e un'altro a S. E. Mons. Arcive- 
scoro. Il prime così rispasa: 

« Santo Padre compiacendosi omaggio 
sacerdoti celebranti venticinquesimno an- 

riberiario loro ordini zione ringrazia e 
gon effusione di animo benedice, 

de Mery del Vall ». 

  

L’Areivesco 
« Grato del ù cigliali significazioni con- 

tenute nel ricevuto 0 i felegramme, 
faccie. voti per la prosperità di 
singoli e occasione del 
faustissimo 25° sacerdotale è 
di cugra », 

    

   

ovanuti per loro 
1e 

li benediso 

Braulins 
9 agosto. 

Per un 

Ta seguito ad 

nestro amica 

Piccolo coi 

Braulins, 

RS 

BSNso, 

Noi nen en La 

Fa uluz 

  

> della frazion 
1 ta qualunque. 

è notarsi ‘inoltre che il Curato s 
neva da se 

"i riguardo 

      

Villanova (Tarcento) 
8 agosto. 

Il nuovo quadro. 

Fui facile profeta squagzio dissi che gli 
abitanti di Vill lanova avrebbero riparato 
alla disgrazia ar dia a avrenuts nella loro 

Chissa. Il nusvo quadro dsl Re 
di fatti è già compiuto e sarà enseniato 
la prossima sagra della Madonna. E’ un 
lavoro molto bene riuscito del prof. Da 
Luigi di Venezia che ora risiede a Gs- 
mona. L'altezza complessiva del quadro 

è di m. 190. Savra uno sfondo. di cielo 
chiaro velato ia bianche 1 para tra- 
sparenti spicca masstosa la figura dal 
Radentore. Colla mano sinistra so sostieno 
la croca, colla destra è in atto di bsna- 
dire. Ha il volto espressivo e melaneo- 

4 

n Ve)    

    
  

piso, l'occhio DA pensaso che sii, 
perde nell'infinito. Molto bans svilup 
anche la parte s tec nice. ai quadra porta 
il visto @ l’approvaz ons dell'Autorità 
Heslesiastica che certo d'ora innanzi im- 
pedirà cha entrino nelle nostrs chisse, 
sotto fl nome men fisure goffo 
8 inestetichs. 

La cornica è in castruzione presso un 
noto artisia di Udine 6 o che 
riesca appropriata al PnEBaO e ne faccl 
spiccare tutta le bsllezz 

pi ta    

  

tito di arte, 

dato scevro affatto 

  

K i difstti? Neon è # 
di IE quella cha non afugga 
all'occhio ore del critico zi è un: 
lieve ombr oggi ialura sul velto den- 

  

tre, ombreggiatura del resta a 
cettibile. Auguri all’artista e co RE 

oni agli abi tanti | di dA llanova rrcne ispi- 

  

ì per- 

  

    
a 

Trasaghis 
6 agosto (ritardata.) 

La nomina del Sindaco. 
risnira È È siiapi 
nunbiraeno i noesiri consig ieri 

” 

Ieri si 

LL 

star È 4 vi 

semisa del Sindae 

    
aravamo privi per oltre gatto a e riu-. 
sci eletta il sig. Da! Bianca Giovanni di 
Avaginia. Tale nomina dispiacque assai a 
qualehes messere caduto da cavallo cha 
avrebbe desiderato quasia carica a qual 
cuno dei suoi intimi amici che glia avreb: 
bsro fatto da Mecenate... Il di batti imento 
alia Corte d’Assisa di Tesviso è troppo 
vicino. Nessuna meravigiia, quindi. 

Riguardo al nuova sindaco si parlò già 
a campane rotte, e sul Lavoratore Friulano 
N. 85, in data 7 luglio u. s. si face stam- 
pare un trafiletto in eui si biasimava 
squarcia gala l’operata ì   agi Pagessora de 
Bianco per irregola i 
alcuna è spet 
diecussione, 

  

l’apparenta ta 
fiche da esso cant ta 

e si chiuse con quasto bril- 
lantissimo È ifousima: «E dire chs | 

Dal Bianco è un perfetto cattolica; 
brascio ag Gel pretume locale | ». 

Ma perchè non si disss cha l'assessore 

      

160 fu sadotto da altre persore 
che gli avevano fesi gli (Ren ii col dire 
che così si fa anche lsgli altri consi 
glieri, per pei compra mesterio, precipi- 
tarlo e così ie ra sulle di lui rovini 

tuna? Perchè non s! diase 
tra le mani Ia specifiche della 

da gli si face il dilemma: o di 
are e stare eoll’altro. partito cd e- 

sporsi sé Gonzeruenze eventuali in se- 
guito alla presentazione delle sue speci 

CI 

Cecilta di'Udine 
€86- 

una dol- | 

   

       

  

7 a zafa® ai quali è la stessa cosa i 

esiro del prete & combatterlo 
cen ora e insinuazioni e calunnie ; farsi 

cattolica t 

  

ente rappresantante di istit 
if T% F 

n 
dito e provocare. misure 

9 
27, 

Intant 

x 
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ara 

Cie 
Sa Y i 
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ed ind       

   
     

lebite parquia) izioni contro 
iu 108îr1 CONS grani &M INIT 

ia fermezza del sig. Dal Bianco Ù 
dinanzi alle più ingiuste ed atroci mi- 
naccie diedero a lui il loro voi e se lo 
elessero a Sindaco al Sen I 
tiamo le nostre congrati 
riamo di goprire degna 
in modo che a lui non ssa | 
le parola dette dal Rolli Fi ‘alano a 

i qualche suo antecessore; Colui che tra 
‘ un bicchiere difbianco e uno di nero fa 

il sindaco di Trassg Narwvint. 
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100 del n pop ‘gle a M&- 

secondo: i 
valte maggiore 

corre cha 398. 
cirea dee vato: 

ida €eL 

cicè 8 moma ato 
raggiunge 600 pi 

Gli studi fat nno dimostrate che le 
meéteorie non Dis ao cha parta di co- 

, cicè materie solide, che, ataccandosi 
, pEpo RO \la di cui fanno parte, 
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             RR la cosi 
visitabili 

le tte plagg! s motsoî 
ad occhio sude in gran paria 

della terra, Hsse gi Bi pstono cen una è ert® 
perisgdicità, si nno, sia in 
rispetto al + pioggia dal 10 

  

    

  

agosto, si ripe , ma l "inten 
h ià CAR ior che ogni 
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Per Vagaiano di Milano. 
Le socistà Veneta ci comunica 

Goemani i bigliatti andata-ritorn 
lano costano da Udine (via 
Nogaro) son valività di 14 i et 

È L "56, 29 in 

hs con 

            

    

ferme inisrmedie in I. 
Ti =2a 40 in II. 1640: 
Di S. Giorgio di Nogaro (du ‘ata 20     nI. La giorni cen Li 3 formate interr chia 

52,05 in IL 2395 in IL 15.59. 
Î viacgistori di TIL. sono essiusi RE HRI A È dai 

treni diretti. 
een 
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pit affettiva per la 
tuti di risparmio s credito por solari 

Circolo Ss. Ermzecora e Fort. 

    
Dimenica p. v. — 12 corr. — alla ore 

6 pem. nella chiesa di S. Aatonio ab. 
avrà lusgo una Genferenza sul 

  

rimedi. Confsrenziera 
3 Aa TA Ari 
da Novs cappuccino, 

L’Operatio : mali € 

Raberta 

Muratore precipitato 
da una | armatura, 

Irri mattina paco prima del mezzogiorno 
{il muratore Viitorie Zav: Da, d'anni 33 da 
Rizzi, slava lavarandi j via Sottomento 

su una armatura alta circa quattre msîri 

   

     

      

    

u'faments masso un p'sda 
tà battendo il espe al suolo 

i vigile urbano France- 
Ae con una vettura pubblica 
ali'Ospitale. 

Ì falla di 
Zivagna una 
frattura della 

  

     guardia riscontrò allo 

contusione alla faccis e is 
pinna nasale. 

  

   

  

     Dopo la m cazione lo Ziv8g fu 

È condotto dei vB ile alla a propria eDiisZ 908: 
  

fishe ? Perchè non si disse che egsi nsi 
# luro articoli si fanne talvolta aiutare da 
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A Sua Eccellenza lilma a R.ma 
Mens. LUIGI PELLIZZO 

eletto Vescovo di Padova 
TNTIIIOAZIO NINE MARIA de 

I sottoscritti. esprimono i loro senti 
menti di profondo ossequio, di ammi- 
razione e di sentita gratitudine, per il 
tanto bene da Lui operato per l’Arci- 
diocesi di Udine, e specialmente pel 
Seminario, ed offrono il loro obolo a 
beneficio del Seminario stesso. 

Somma precedente L 276 20 
Zucco Mons. Leonardo, prspo- 

  

   

  

sito della M:tropalitana s 12—- 
ucis D. Falice, parr. di Risano » 4 

Mander D. Cesara nd 
Faona D. Ettore » 2- 
Barachini D. Pietra, parroco di 

Pasian di Prato » 10 — 
Sclsbi D. Lute!, vie, di Collalto » B5B_- 
Gancianf D. Angelo, vic. di S. 

Margherite se Bia 

Ferino D. Scbastiano, parr. di 
Lavariano » 10— 

Darì D. Lu!gi, parr. Tomba di 
Marato » 3- 

Da Gsmpo D. Giorgi SÙ, narrano 

Magrisia di Pag ; wi 
Msriuzzi D. Valentina, canp. » B5B_ 
Comisi D. Giuseppe, parr. di 

Prematiacco Pisa 
Mazzolini D. Petro, capp. » 3° 
Vanone D. Pissro, capp. di 8. 

. Mauro » I 
Morelli D. Biagio, patrose di 

Gonars » de 
Vanelli D. G'ussppe, pare. di 

Fagsgua d— 
Stefanutti D. Dimenic » 4 
Bsrfoli D Giusenna » d- 
Rizzi D. al st sta, arciprete 

di Palmanov » 10— 
Mantovani D B» i » 3— 

Fornizzi D. Giavasni » dD_- 
Polentarutti D. Giuseppe, parr 

Golloredo di Prato » DI 
Passoni D. Rosane, cavp. Nuga- s 

reto di Prato » 2 
Ridolfi D. Redelfo, capp. » 2 
Slebba D. Valentine, pier. di 

Variano » 5_- 
Fabris D. Francesco . » 2 
Fior D. Virgilio » 2—- 

| Totale L. 429.20 
Si prega di spedire le adesioni e le 

offerte al can. Giacomo Marcuzzi — 
Via Rauscedo, 16 — Udine. 

Passaggio di Mons. Bisleti. 
Col diretto proveniente da Venezia, 

alle 530 passerà per la nostra stazione 
Mons. Bisleti, msegiordomo s 8. Sane 
tità diretto a Schwerzzn, onda AK islntero 

  

di Borbone cel Ceute Lucchesi Palli figlio 
dei duca della Grazia, 

Mons. Bisleti rasa un dano di S. Saa- 
tità da offrire agli sposi. 

Esercitazioni telegrafiche 
dei sceldati del Genio. 

E’ giunta ferì in città la farza compa 
guia del terzo SAI Gaaio, reduce 
da grandi esercitazioni te slegrafishe esa- 
guite sulla zona fra Tarcento, Oseppo e 
Paluzza. 

I seldali souo azcsatonati sotto i par- 
tici dell’Ospital Vecchio in via dei Taatri. 

Stamsttina Ja comvsgnia ripartirà par 
la propria s:de in Firenza. 

Il brutto quarto d’ ora 
d'un borsaiuolo. 

— Durante il mercato di lari ceerto 
Giuseppe Di:dic d'anni 56 da Porgletto 
stava valarvando sicusi capi di bestiame, 
che desiderava acquistare, quando s'ac 
corse cho qualcuna ssrtava pensbrars 

si onta nelle suò taecha. Dato uu 
o che gi allonta- 
grida due altri 

Da Var: vana su! mercato 
Y dsijo goeaco- 

te n 
> e cominzia- 

  

   

      

    

  

  

itsrvennero due guardi 
tradusseare in gus srdicla bi ms 

Quasti a Òò chiamsrgi 
cello d’anni 21 da Racconiai 

ii irevats indoss 

tin quò È ni «na fari 

3 appa pale gravfia se 
unato 

bor- 

  

lani di tar do g’ anni 160 da ai cha 
fu allegerito di 260 Nre che tessra nella 
tasca interna dal panelotto. 
— Una triste sorpresa toccò pure a certo 

Fab'auo Mulinaria, d’anni 55, da Orsaria, 
che messa una mana ‘a tssca la trovò 
tagliata ed S oo ia fuggito. 

I borseggiati deunciarono i danni alla 
PD. s. 
— Rimass pure vittima degli abili ma 

rivoli, sarto Argalo Zaratti d’anni 76, di 
Udine che si trorò msnssmarte del por- 
tafoglio contanentie vanti lire ad una po- 
lizza del Manta di Pistà. 

Fiera di San Lerenzo. 
PRIMA GIORNATA, 

Mercato splendide. Malti gii affari con- 
Glus!, Diama qui il beliettino delle ven- 
dita ed i pr du ratigati, 

Furono condotti al merzato: Buoi 144. 
Vacche 417 Vitelli 374 Cavalli 186. 
Asini 66 

Andarono venduti: 
Buoi paia 16 da L. 730 a L. 1320 — 

Vacche, 72 L, 112 è L. 580 — Vitelli 
73 da L. 628 L. 390 — Cavalli 18 da 
L. 37 a L. 240 — Asini i 13 da L 2a 
lire 60. 

Si vendsttero anche degli animali a 
Peso vivo, cone fureno pagati: Vasche da 

    

   

n: 197 î L. {30 al quintata — Vitelli a 
L, 125 al quiatale, 

i anemici, dePoli 

  

Setvizio radiotefegrafico pei piroscafo 
“ Carpathia ,. 

Dalle ore zaro del giorno 10 agoato 
1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 
gli uffici telegrafici possono accettare te- 
legr:mm!i diretti a passeggeri del piro- 
scafo Carpathia della Società di DEI: 
zione Cunard Line. 

I telegrammi avposgiano all” 
meferico di Gibilterra. 

La tassa per parola è è 
la tass: ordiaaria per la via 

Beneflcenze. 
A} Patronato cneraio femmibile udi- 

nese in morta della Contessa Teresa di 
Caporiasco la sig. Giulia ved. Cantarutti 
e figlia offrono L 30 (trent») in sostitu- 
zisne corona. i 

La D'rezione risonoscsenta ringrazia 

Offerte fatte all’Ospizio Tomadini: 
Par enorare la memoria della contessa 

Tecega di Grparfacco nata Centarutti il 
figlio G'uliana offre L. 50. 
du Divezionae porga sentti 

menti per la generosa offsris. 

Dichiarazione. 
Ai ecttoscritti interezza rendere noto 

che non acquistana tessuti, passamanterie 
d’ora # d’arganta, arred! ecc. dalla Ditta 
MENOTTI OREFICE di Milano; che la 
loro mostra permanente di Via Manin è 
ASSOLUTAMENTE SUA a che presso 
la Dr non tengono deposito per 
nessuna altra Ditta, 

a (iii n passemantaria ecc. la asqui- 
stano DIRETTAMENTE falle " Fabbri che 
Italiana ed Estera crecissmente come fa 
la suddetta Ditt. Manott! Orefice, 

Tanto per il vero, 

ufficio sa- 

di cent. 63, oltre 
terrestro, 

ringrazia- 

F. FILIPPONI. 

CRONACA RELIGIOSA 

Congragazions del Terz' Ordine - Città. 

Domenica p. v., 12 corr. alla ore i, 
tom. si terrà la solita adunanza. 

Parlsrà il M_R. P. Provinciale. 
‘Raccomandiamo ai Confratelli di non 

Manara, a Lipezione: 

Las CUTA più efficace e sicura per 
di stomaco e nervosi è 

  

Amaro Bareggi a base Ferro-Ghinina : 
Da aa digpatiro. sc conto 

ny lipari dee n 

Cor ri ere com merciale 

STILLA PIAZZA DI UDINE. 
Rivista settimanale sui merdati 

Gr ani. — Marisdì furoro misurati etto- 
tri 140 di granoturco, 150 di snegala è 

200 di frumento. i 
Giovedì. — Ettalitri 213 di granoturco, 

250 di segala e 350 È fiumente 
Sibato. — E:tulitri 193 di granoturco, 

190 di segala e 220 di frumento. 
Mercati scarsi; piezzi sostenuti. 

E e 

  

Dereali, . 
all’ettolitro 

Grangiurca da Lire 14— a 1505 
Ginquantino da » —.T&—. 

al quintala 
Sorgorosso da » —_&—. 
Frumento da » 1950 a 2225 
Segala da » 3; pa E, 19 10 

Avena da »  21.—- a 21.50 
Farina di frumento de 

pane bianco » 29-a32— 
Harina di frumento da 

pane BOU » 20-a22- 
Farina di granoturee 

depurata » 19-23 24— 
Farica di graneturca 

maciasfatto » ‘18-22 20— 
Grusca di frumento * io à 4 

Legumi 
al quintala 

Fagiuoli alpig. di L —- a —— 
» di pianure da x. —— a —— 

Castagno - da a. a 
Mirroni da » —& I 
Patate date ar 
Patate nuore da» 459038. 7—- 

Formaggi. 
sì quintala 

Formaggi Ga tavola 
(qualità diversa) L. 170.— a 220.— 

Formaggio montasia » 165,— a 170. 
Formaggio tipa comune 
(nostrano) » 125.— a 160.— 

Formaggie pecorino » 255.— a 290.— 
Formag. Lodigiano» 275.— a 320.— 
Forsag. Parmeggiano » 230.— a 290.—. 

Burri, 
j al qui: nta la 

Burro di latteria » 220.— a QU0OT 
» COMUNE » 220 a 235— 

Oarni (all’ ingrosao). 

Carne di bue, (peso vivo) 
» (pese morto) » 

di vaeca (peso vivo) » 
» (peso morta 

Gi vitello » 
di perso (peso vivo) » 

Pollerie. 
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Capponi 
Griiina 
Pelli 
Taechini 
Ani 

Ocha 
Uova al 100 da L. 6.70 a 7.25. 

Salumi, 

Pesca 506c0 da L. 
Lardo » 

Strutte » 
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al quintale 
—— & 

140.— a 150.— 
140.— a 150— 

> 

Foraggi. 
Fieno dell’alta 1* qualità da L. 6.50 » 

Du 2 Ioni da 580 a 6.50.   

LL i na e nOn 

Fieno dalla bassa 1 qualità de 5 — »580 
2° qualità da L. 460 25, 

Echa Spsg na da Li 525 a 6-. 
Paglis da lettiera da L, 360 = 3.90 

ia 8 srt 

Legna da fuoco fori 
245 a 245 al quint, 

Legna da fueso forte (in stang:) “a 
lire 1.70 a 1.95 al quint 
Carbone forte da lire 7.-- 88.50 al quirt. 
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Banca Popolare Friulana 
di Udine 

SOCIETA ANONIMA 

Autorizzata con R. Deoreto 6 maggio 1875 

Suuazione al 31 luglio 1906 

32.° EsERCIZIO 

  

Attivo. 
Numerario in Cassa L. 99,092.07 
Gonto Cambio valute »» _ _15,460.80 
Effetti scontati in portafog. ,, 3,897,505 26 
Effetti par l'incasso 5 8,020.07 
Valori pubblici o, 646,412.05 
Compertecipazioni Bancar. ,,, = 45,763.16 
Dabitori in Genta corrente 

garantito n 863,740.75 
Antecipazioni cantro dapos. ,, 8,021 40 
Riporti °° 419,0992.— 
Ditte è Banche corrispon. ,, 754,167.06 
Debitori diversi sn 84,422.97 
Stabile di prop. della Banca , 40,000.— 
Fondo previdenza impieg. , 

Conto valori a custodia , = 36,30782 
| —@  _@ 

L. 6.918,435.41 
Valori di terzi in deposito 

a cauz. C.to C.te L. 1,474,065.90) 
anticipaz. 1 — noe 308 13,446,371.04 

liberi ,) 1,862,402.14) 

Toiala Attivo L. 10, 364, 800 45 

Spese d’orditaria smmini- 
‘strazione L. 1725665. 

Tasss Gaver. ,, 15,207.13 
int 19940918 

L. 40,397,270 23 
—_——_== 

Passivo. 
Capitale sociale diviso in 

N. 4000 Azioni da L. 100 
L. 400,000.— 

Fondo riserva ,, 220,500.— 
pi RI L. 620500 — 
! Differen. quetazioue valari ,,  63,760.88 
Dep. C.to C.te L. 2,797,987.51 

»” a rispar. ” 1,864. ,084. 58 

» 2 P.. risp. ,, 17728576 
————— L. 4,839,307 85 

Ditte e Banche corrispon. ,, 1216,337.85 
Creditori diversi sia ae ‘601.74 
Azionigti conto dividendi ,, 1557925 
Assegni a pagsre 124.75 
Fondo prev.) Val. 36,307 82" 
impiegati ) Lib. 6,479.94 

n AQNSTT6 
L. 6,814,055 08 

Valori di torzi in deposito 

come in attivo »» 3,446,371.04 

Totale Passivo. L. 10,260,426,12 
Utili lordi depurati dagli 
int, a tutt'oggi L. 74,169 31 

Risconto eserci- 
zio preced. ,, 62,674,80 

rttay ABS MA 

L. 10.397.270 23 
Il Presidente 

L. G. SCHIAVI 

Il Sindaco Il Direttore 
Prof. G. Marchesini Omero Locatelli. 

  

Operazioni della Banca, 
Riceve depositi in Conto Corrente del 3 e 

ad 316 per cento, rilascia libretti di risparmio 
al 8 1]! e piccolo risparmio al 4 per cento 
netto di tassa di ricchezza mobité; — sconta 

cambiali al 411°, 5, d 2 e 6 per cento è se- 
condi, della scadenza o dell’indole delle cam- 
biali sempre netto da qualsiasi provvigione; 
— Sconti coupons pagabili nel Regno; — ac- 
corda convenzioni su depositi di rendita ita- 
liana, o di altri valori garantiti dello Stato, 

al 5.019 e su depositi di merci al 5 112 0T0 franco 
di magazzinaggio; — apre conti correnti con 
garanzia al 6 010 e con fidejussione al 6 070 
reciproco; — costituisce riporti, a persone o 

ditte notor iamente solventi. -- Si inearica del- 

l'incasso Cambiali pagabili in Italia ed al- 
l’estero. Emette assegni su tutti gli stabili- 
menti della Banca d’Italia e sulle altre piazze 
già pubblicate; acquista e vende valute estere 
e valori italiani; assume servizi di cassa, di 

eustodie di titoli in amministrazione per conto 

terzi condizioni mitissime. 

sadila &sran Anousto, È FOTauta ragnsn 

   

  

Udine, tip. » Craciato ». 
LOI A III AIRIS TIROL TITANI 

  

Dopy brave malattia improsvin imsnta 
Cesssva Gi vivare 

Gotterli Giuseppe fu G. Batta 
d'anni 70, 

La moglie, ! figli, il fratello Monsignor 
Don Pietro Cotterli e parenti tutti stra- 
zianti dal dolore ne danno il trita an- 
nunziù. 

VISESIIRTC E 

I funerali seguiranzo domani alle are 
8 ant. partendo dalla casa sita in Via 

Grazzano N. 61. 
Udine, 10 agosto 1906. 

rece 

Congratulazioni alla famiglia: speciali 

al fratello Mons. Pietro. 

La Redazione. 

  

  

  

Ferro-China Bisleri 

E° tario no I Re 
$ pei nervosi, gli soloie te Bici 
& anemici, ì deboli 

di stomaco. 

  

$ L.egregio Dot- 
i tor FRANCESCO 

sw PEPE, di Napoli 
È lo considera “il Ze i, 
n ‘ preparato mar- Haggis a 

“ziale più facil- ?° > gini AMO 
‘mente assimilabile, utilissimo in spe- 
‘“cial modo, su convalescenti di ma- 

mi laria,,. 

Na - D = BI 

è Assortimento Oschia 
Lentl 

Binoccol!i da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termomatri 

Apparati elettrici 

Articoli Pa, illuminazione a ga2 

i »« Canocchiali 

  

  

$ NOCERA UMBRA dm 
a tevola 

Biigare la merca Sorgente Angelica < 
F. BISLERI e C. - MILANO, 

° 

a 
$ 

1 
innocente Giacobbi È 

è 

| 
1 

Giuseppe Bonanni sesniziaziazenese LESS 
AF FAELLI Sd 

  

    

  

Dentistai£ L Chirurgo Premiato Laboratorio speciale 

| Dentista ; - 
Estrazione te. ARREDI da CHIESA 

denti d:lla scuola = VIA AQUILETA 
senza delere Le con recapito ir Piazza del Duomo, 10 

"Denti 7 @ merce di Vienna Filiale in Gorizia via Morelli 12 
artificiali PIAZZA e 

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
ellato, nonchè in ottone dorato, argen- 

tato e nichelato. 

‘Argenteria da tavola 

ultimo sistema     S. GIACOMO, 3 

P00009000:00O POSSDE 
    SETTE ONERI MAL pie 

,020000DTISCSSOCIE i DPR e 
x. ed oggetti di fantasia 

+ DANIELE P, Bertoli Cornici per ritratti a na in 
FRIULI citone galvanizzato. doratore 

Ap: sarali per illu -inazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni 
‘chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
stasi lavoro. 

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modiciasimi. 

Sten. 

dardi |— Gurfalani — Silia — Co 

ronus sce. — Fattura ertistisa — 

Rifuz'ona straordina 
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® LABORATORIO Sttus — 

ria di p #22. 
  

  

Vend:bile. Corana ile 

vis:bila in ilegn pri    
tacento, 
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ndo 

onore di render av- 

vertito fo Spettakile Clero che irovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desiderereble esser. visitata onde dar 
prova dolla qualità dell nonchè della convenienza 

dei prezzi cha intende 

(DINE Via Paolo Canciani — UDINE 
a rv I'PRRPE RE didnt 

La suaccennata Ditta si tene ad 

Meren, 

  

csampion 

    
di manifatture 

SANCEANE 

NEGOZIO FILIALE per confezioni di Rianthews ricami, 

merletti, corredi da sposa, da casa, da neo-nato 

È 
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SD 
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VIETA: CAVO 9 

a 
59 
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Nagosa mnitivale 
VIA PAOLO 

  

CESSA si 

  

  

Specialità tele e merletti a fuselli 
er biancheria da Chiesa 

richiesta i mandano sp ala 

do se A campioni $8 & 

odi 0000088 

  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMUSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sieuro conire 

fw £-% g + 

Li LA O) Z la Z O 

Si vende unicamente presso il preparatore B. B. 
SERAFINI — Parcento (Udine). 

so i 

— Un ll :iranceo nel Regno in tutte. le Farma Y 

Ba As zb:- 1. (cura cop ri SA a) i < 

    

Ty. 1,50 1. 
Verso rimessa di 
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80 © 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

— Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da tocletta. Rende la pelle veramente 

_ marbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. -- Dura più d’ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ed è 

abbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo pol è alla portata di fatti, — Bi vende a cent.mi 20 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Drogmeri, Varmacist 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradiss e Comp 

Unica:ncl int = earn Fabbrica. ‘Statue | 
Telefono 83.06 TTDIINAE! — Viale del Ledra, 30 — Ei 

E 
R
L
 

re 

È 
5 

i = 
£ 
} 
E 

MA
T 
T
R
I
T
O
 

    

  

  

del commercio 

è vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo 1 

i il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

CENERI MISTRESS IRE 

i In quarta pagina prezzi mitissimi 

    

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposizione Catilina iS nane Te — VIA MANIN, UDINE — Telefono 3-07 

8 Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo © piet 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER LINDO VIVA TO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

artificiale, bronzo 0 marmo é<se- 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
  

« Il giorno 15 agesio 1903 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
e forestieri che si fermano cd ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D'OLIvo, Parr. 

« Le staiue da loro esequite fanno bella 
- comparsa e specialmenie una è veramente 

bella e da tutti lodeta. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

Di NATALE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Treviso. 
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- Impossibile concorrenza 
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; e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a IL. 38 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre'! 
dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inolir 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. 
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bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — 

; . Grande Assorti mento Portamonete - Portazigar: (vera ambra e vera schiuma) 

«re. Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 

  

   
    

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per ottimamente riuscito lavoro della 
siciua dell’Immacolata Concezione... Hi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pierro Tiussi, Cappel. 

«.... dico subito che la statua del SS. Re- 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quanti l'hanno veduia. L’at- 
teggiamento ‘ispira quella devozione che deve 
emanare da una staiua che si colloca in 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine. Facendo 
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voti che sempre più si estenda la loro clien- 
tela, ecc. » 

« Più volte è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro  spett. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporia 

Sace. Giorgio BEGLIORGIO 
Parroco di Giavera di Tretiso. 

  
e poriarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
il bisogiio di manifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quani: ebbero ad ammirarla, e 
la chiamrrono pregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia ver la decorazio e. Lo dissero lavoro   

D:positi di tele incerate — Veli pr buratti 

o gomma -— Borse e borsette di So — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 
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Manifatture varie 
Pettinati, Panni, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

Pianeta seta L.24 | © fatture. 

Renforcè, Scotti, 

  

- Piazza San Giacomo n vDIE 

dz Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale — == 

Arredì da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da ui Veli 

sul Thil in seta e oro, Copri 

  

pisside, 

Frangie, 

ea 8   
UginsTip. 

ricamati, 

mortuari, 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Tocai. Damaschi, Grisette, 
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* Merontovatelio Nd eds — 
   

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine De CanpIDO, Parroco. 

«.... godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
esequile in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con fimtezza artistica tale da incontrare il 
gradimenio di iuti:». 

D. Giov. AnTONIO VIDALI 
Curato. 
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- Reti metalliche por stacci 

      

         
     

ini secondo or- 
si praticano coperture d ombrelle e ombrellini con, 
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Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 

  

  

Ombrelle per Viatico, Stratti 
Parapetti altare, Tappeti per 

Galloni. Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

ii PArat ricamo ?_° loco 

. dal ‘ Crociato ,, 

  
                      

  

              

   

  

     

  

   

      

   

   

   
   
   

  

   

  

    

      

         

       

   
   
      

      

   

   

   
   

   

   

      

   

    
       

    

    
   

  

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 
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‘ avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 
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